Vedere l’invisibile
Matteo 9:1-38
¹ Ed egli, salito sulla barca, passò all'altra riva e venne nella sua città.
² Ed ecco, gli fu presentato un paralitico disteso sopra un letto e Gesú, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, fatti animo, i tuoi peccati ti sono perdonati!».
³ Allora alcuni scribi, dicevano fra sè: «Costui bestemmia!».
⁴ Ma Gesú, conosciuti i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nei vostri cuori?
⁵ Infatti, che cosa è piú facile dire: "I tuoi peccati ti sono perdonati" oppure: "Alzati e cammina?"
⁶ Ora, affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha autorità in terra di perdonare i peccati: Alzati (disse al paralitico), prendi il tuo letto e vattene a casa tua!».
⁷ Ed egli, alzatosi, se ne andò a casa sua.
⁸ Le folle, veduto ciò, si meravigliavano e glorificavano Dio, che aveva dato tale potere agli uomini.
- Matteo 9:1-8
Nel versetto 8 Matteo dice che il popolo, dopo aver udito Gesù perdonare il paralitico e poi guarirlo, glorificò Dio per aver dato agli uomini l'autorità (di guarire e perdonare). Udirono e videro ciò che Gesù fece e glorificarono Dio per aver dato a un uomo tale autorità e potere. Le persone in questa storia diedero onore a Dio, ma «non capirono».
Dio non diede questo potere e questa autorità a un uomo: venne per farlo Egli stesso nella persona di Gesù Cristo. Quanto sarebbe stato grande il loro timore reverenziale se avessero riconosciuto tutta la verità: che Dio stesso era presente davanti a loro! Quante volte ci sfugge una realtà spirituale, un aspetto del mondo invisibile che è proprio davanti ai nostri occhi, ma che, per mancanza di fede, discernimento o purezza, non riusciamo a vedere?
Per esempio:
· Sperimentiamo sofferenza e dolore, ma siamo ciechi davanti alla disciplina del Signore che vi sta dietro.
· Sentiamo il fascino della tentazione, ma non riconosciamo la forma di Satana che si nasconde sullo sfondo.
· Percepiamo l'inconveniente di un servizio che ci viene chiesto, ma non riconosciamo l'angelo che ci chiede questo favore.
· Vediamo soltanto persone al culto, ma non riusciamo a vedere la presenza del Signore con il Suo popolo.
Col tempo, i Giudei di questa storia divennero sempre più ciechi alle realtà del mondo invisibile e alla fine crocifissero colui per il quale qui avevano lodato Dio. Vedete, il mondo spirituale entra in vista man mano che vi esercitate a cercarlo, oppure scompare del tutto quando la nostra vista, per mancanza di esercizio, diventa troppo debole per vederlo. Il resto di questo capitolo è pieno di esempi di persone che videro o non riuscirono a vedere il mondo invisibile.
I. Vedere o non vedere
1. vs. 9 - Matteo vide il regno venire in Gesù e lasciò il suo mondo per entrare nel regno con Cristo. Riconobbe Gesù come il Figlio di Dio e lasciò alle spalle il dio Mammona.
2. vs. 10-13 - I farisei vedevano soltanto un uomo come loro e, poiché non riuscivano nemmeno a vedere i propri peccati, in realtà consideravano Gesù inferiore a loro. Poiché non riuscivano a vedere i propri peccati, non riconobbero colui che era venuto a salvarli dal peccato.
3. vs. 14-17 - I discepoli di Giovanni vedevano competizione, non compimento. Vedevano qualcuno che avrebbe sottratto prestigio al loro leader, ma erano ciechi di fronte al fatto che il loro leader li stava preparando per Gesù. Erano troppo ciechi persino per vedere lo scopo del loro stesso leader e così non colsero il significato dell'arrivo di Gesù.
4. vs. 18-26 - In questo brano leggiamo di due persone (la donna con il flusso di sangue e il capo della sinagoga la cui figlia era morta). Queste persone vennero da Gesù per ricevere aiuto in situazioni apparentemente senza speranza. Una aveva un'emorragia che durava da tutta la vita e che nessuno poteva guarire. L'altro aveva una figlia che era morta. Videro Gesù non soltanto come un insegnante / predicatore, ma come colui che poteva guarire, che aveva da parte di Dio potere sulla malattia e sulla morte; e la loro visione di Lui fu confermata quando guarì la donna e riportò in vita la figlia.
5. vs. 27-31 - I ciechi non potevano vedere fisicamente, ma tuttavia potevano vedere che Gesù era il Messia (Figlio di Davide / Signore). Questo dimostra che non hai bisogno di occhi fisici per vedere l'invisibile.
6. vs. 32-34 - Dopo che un altro grande miracolo viene compiuto davanti ai loro stessi occhi, i farisei si rifiutano nuovamente di vedere ciò che ormai è chiaramente evidente: che Gesù è il Messia. Sono diventati così ciechi che vedono soltanto ciò che i loro cuori malvagi vogliono vedere: che Gesù è il diavolo.
7. vs. 35-38 - Gli apostoli vedevano soltanto persone povere, senza guida e addolorate. Ma Gesù dice loro di vedere le persone come una messe di anime pronte per essere raccolte.
In ciascuna di queste situazioni le persone si trovavano di fronte a due mondi: quello visibile e quello invisibile. La loro capacità di discernere il mondo invisibile richiedeva 3 cose, e questa mattina vorrei condividerle con voi.
II. Come vedere l’invisibile
Per vedere il mondo invisibile...
1. Cercalo
Ora senza fede è impossibile piacergli, perché chi si accosta a Dio deve credere che egli è, e che egli è il rimuneratore di quelli che lo cercano.
- Ebrei 11:6
Per coloro che pensano che questo mondo sia tutto ciò che esiste, questo mondo è tutto ciò che vedono. Tutto ciò che viene detto, fatto e insegnato riguarda soltanto ciò che può essere sperimentato fisicamente. Per vedere ciò che è invisibile, lo scrittore agli Ebrei ci dice che l'individuo deve credere che esso esista e ricercarlo diligentemente.
Il mondo intorno a noi che possiamo vedere indica un mondo e un Dio che non si vedono (Romani 1:20).
Inoltre, la coscienza dentro di noi è in relazione con l'universo fisico, ma sappiamo intuitivamente che la coscienza è stata progettata per funzionare in un universo invisibile: l'universo morale (Romani 1:19).
Il nostro mondo esteriore e il nostro mondo interiore rendono entrambi testimonianza che esiste un altro mondo, un mondo invisibile che esiste e, per vederlo, dobbiamo desiderare di vederlo e cercarlo diligentemente mediante la preghiera, la lettura della Parola e la devozione al servizio di Dio.
Per esempio, Cornelio pregava e compiva opere buone, e Dio gli permise di vedere un angelo con un messaggio.
.. un'altra cosa che dobbiamo fare per "vedere" l'invisibile ..
2. Credere in Gesù Cristo come Dio
Gesù disse: "Chi ha visto me ha visto il Padre" (Giovanni 14:9). Dio mandò suo Figlio Gesù come essere umano con lo scopo preciso di permettere agli esseri umani di vedere realmente Dio.
Giovanni dice della sua esperienza con Gesù in 1 Giovanni 1:1, «.. ciò che abbiamo udito, ciò che abbiamo visto con i nostri occhi, ciò che abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato».
La chiave per aprire la porta che conduce al mondo invisibile è la fede che Gesù è il Signore divino, il Messia, il Figlio di Dio.
Gesú gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
- Giovanni 14:6
Le persone in Matteo che «non avevano capito» condividevano tutte una caratteristica comune: non credevano che Gesù fosse più di un semplice uomo, che fosse il Figlio di Dio. Coloro che lo credevano divennero testimoni non solo della potenza di Dio, ma anche del Suo proposito per le loro vite.
Le persone desiderano conoscere Dio, acquisire una comprensione del mondo spirituale che sanno esistere e provano ogni sorta di «metodi» e «pratiche» per accedervi, ma l'unico modo per avere gli occhi aperti è credere in Gesù come Figlio di Dio.
.. Infine, per poter vedere l'invisibile, ..
3. Lascia questo mondo e vivi nel mondo invisibile.
La ragione per cui le persone non vedono l'invisibile è che amano così tanto questo mondo. Amano il peccato e non vogliono lasciarlo andare.
Ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno amato le tenebre piú che la luce, perché le loro opere erano malvagie.
- Giovanni 3:19
Alcune persone sanno che esiste e sanno persino come vederlo, ma si rifiutano di farlo perché vogliono rimanere in questo mondo e continuare a godere ancora per un po' delle cose familiari agli occhi, al gusto, al tatto, ecc.
Chiunque cominci a vedere il mondo invisibile affronta una sfida drammatica: ora deve fare i conti con ciò che ha visto.
· I farisei scelsero di negarne la realtà e di ostacolare la visuale affinché nessun altro potesse vedere.
· Gli increduli rifiutarono di cambiare la loro visione per adattarla alla nuova realtà di ciò che avevano visto.
· I peccatori ignorarono la chiamata a dare un'occhiata, preferendo godere di ciò che avevano davanti.
Ma alcuni, i cui occhi furono aperti, lasciarono tutto, abbandonarono lo status quo per seguire la nuova visione del mondo invisibile rivelata loro da Gesù Cristo.
A meno che non lasciamo questo mondo ed entriamo nel mondo invisibile, in futuro la nostra vista servirà soltanto a indurire i nostri cuori e ad accecare i nostri occhi alle realtà spirituali.
Vedere, senza cambiare, porta alla cecità.
RIASSUNTO / INVITO
È possibile e necessario percepire il mondo invisibile:
1. Richiede che accettiamo la realtà di questo mondo e la cerchiamo diligentemente.
1. Richiede fede in Cristo come colui che ci rivelerà il vero mondo spirituale e ci condurrà là.
1. Richiede che siamo pronti a lasciare questo mondo ed entrare nell'altro, perché una volta che lo vedrai, dovrai andarci.
Com'è la tua vista spirituale questa mattina?
Se ci fosse una scala che andasse dalla cecità alla vista 20/20, come verrebbe registrata la tua vista spirituale?
Avevo un amico che era cieco, ma lavorava come predicatore in Québec. Non potevano operarlo né fare nulla che gli restituisse la vista: è permanentemente cieco. Grazie a Dio, esistono trattamento e guarigione per la cecità spirituale.
Inizia con il desiderio di vedere, una confessione di fede che Gesù, in quanto Figlio di Dio, può guarirci, e la decisione di uscire dalle tenebre per entrare nella luce.
Se sei cieco o la tua vista spirituale è diventata sfocata ultimamente, perché non venire da Gesù, che può guarirti e ristabilirti con una nuova visione, una visione di speranza, perdono e amore? Voi che desiderate vedere, o vedere di nuovo, non verrete per il battesimo o il ristabilimento?
